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Durante l’anno accademico la professoressa Dina Nencini sarà presente con alcuni interventi.
Obbiettivi del Laboratorio
Il Laboratorio si propone i seguenti obbiettivi:
a) fornire agli studenti una serie di paradigmi concettuali e un certo numero di informazioni aggiornate sulla situazione del dibattito architettonico e, in generale sociale e culturale, contemporaneo, al fine di metterli in condizione di affrontare, con maggiori possibilità di comprensione e di intervento la complessa situazione dell'architettura nell'età globale. Un'età che vede aumentare giorno dopo giorno i livelli di competizione;
b) dotare gli studenti di strumenti compositivi avanzati, inseriti in un ampio contesto di relazioni con altre aree disciplinari; 

c) favorire la ricerca, da parte degli studenti, di una loro scrittura architettonica, uno stile riconoscibile fondato su scelte autonome e originali, capaci di esprimere una loro personale visione dell'architettura.

Il Tema di Progetto 

Il tema dell'esercitazione consiste nel progettare una sorta di grande Fabbrica Verde, un Energy Park che utilizzerà fonti rinnovabili per alimentare la parte di città nella quale è inserito. L’insediamento dovrà prevedere la sistemazione di una vasta superficie per pannelli fotovoltaici e solari, una piantagione di pale eoliche, un lago artificiale. Concluderà la Fabbrica Verde un grande bosco, che costituirà l’occasione di proporre una interpretazione avanzata del tema della riforestazione urbana. Dovranno anche essere previsti percorsi pedonali e ciclabili, una pista per elicotteri, gli edifici dei servizi e un piccolo quartiere di abitazione per gli addetti al funzionamento dell’insieme. I principali riferimenti del progetto sono la Villa Adriana, Villa Borghese, le Saline di Chaux, di Claude-Nicolas Ledoux, la Ville industrielle di Tony Garnier, l’Usine Verte di Le Corbusier. Il dimensionamento della Fabbrica Verde sarà stabilito nel corso delle prime lezioni. 
L'organizzazione del Laboratorio 

L'attività del Laboratorio è divisa in tre fasi. La prima consiste nella elaborazione, da parte degli allievi, di un morfema, vale a dire di un diagramma-programma architettonico capace di esprimere una precisa intenzionalità figurativa, nonchè una progressione logica di operazioni compositive. La seconda fase prevede l'elaborazione del piano della città. La terza riguarderà la progettazione architettonica di un elemento della struttura urbana. Il lavoro prodotto dagli studenti in ciascuna fase sarà discusso a livello dell'intero Laboratorio, in sessioni che coinvolgeranno la totalità degli allievi, al fine di dar vita a un confronto collettivo sulle operazioni effettuate. Le tre fasi saranno introdotte e accompagnate dalle lezioni del titolare, dei suoi collaboratori e dei docenti invitati. L'esame consisterà in una discussione sul progetto e sulle problematiche teoriche proposte durante l'anno. 

Il laboratorio sarà coordinato con il corso del Prof. Roberto de Rubertis al cui programma si rimanda
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*Mentre i primi due volumi vanno considerati come i libri di testo del laboratorio, i secondi sono indicati come materiali informativi sul lavoro del docente. Essi possono essere consultati presso la Biblioteca della Facoltà.

